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Introduzione

Siamo nell'epoca della medicina di precisione, la medicina ultra-specialistica,

che ha certamente condotto a risultati e progressi di rilievo. Tuttavia, si è

perso il concetto di medicina olistica, che adottava come suo credo "curare

l'anima per curare il corpo". Parallelamente il nursing, che per sua natura

intrinseca è olistico, a causa di diverse condizioni organizzative e culturali ha

favorito una dimensione infermieristica con una visione dell’uomo meno

globale e con maggiore focus al corpo malato, che ha bisogno di essere

assistito.

La salute non è la sola assenza di malattia o infermità, ma uno stato completo

di benessere fisico, mentale, spirituale e sociale. Nel nostro centro di

emodialisi, attraverso il coinvolgimento di tutto lo staff multidisciplinare, da

qualche anno abbiamo quindi sposato questo concetto che si perde in realtà

nella notte dei tempi, giacché già Platone affermava: "Non muovere mai

l'anima senza il corpo, né il corpo senza l'anima, affinché difendendosi l'uno

con l'altra, queste due parti mantengano il loro equilibrio e la loro salute ".

Io non sono la malattia, ma sono tutti i colori del mondo

Metodologia
In questi ultimi anni abbiamo portato avanti 2 progetti ispirati a questi
concetti, coinvolgendo tutti i pazienti:

“Io non sono la malattia, ma sono tutti i colori del mondo" Progetto di Make-
up, svoltosi nell’anno 2017. Al progetto hanno partecipato 6 pazienti tra i 40 e
i 70 anni, sono stati coinvolti una truccatrice e un fotografo professionisti.

"Io non sono la dialisi, io faccio la dialisi "Passerella in poesia e musica”,
svoltosi nell’anno 2018 al quale hanno partecipato 10 pazienti di entrambi i
sessi tra i 30 e gli 80 anni, insieme alla quasi totalità del personale sanitario.

Risultati
Alla fine del primo progetto è stato distribuito ai partecipanti un questionario
di gradimento, dal quale si evinceva che tale attività è risultata utile e di
supporto sia ai pazienti che ai caregivers. Come risultato finale del secondo
progetto, tutti insieme abbiamo scelto, con l'autorizzazione dell'autore, liriche
dal testo "l'arte di essere fragili" di Alessandro d'Avenia e diversi brani
musicali, ognuno dei quali rispecchiava l'indole e il vissuto dei partecipanti.
Nella serata finale ogni partecipante ha sfilato, mentre l'oratore declamava le
liriche accompagnato da una base musicale.
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Io non sono la dialisi, io faccio la dialisi https://youtu.be/TA4v4jgZIQA

Conclusioni
Questa tipologia di progetti aiutano i pazienti ad affrontare meglio la malattia,
incoraggiano e migliorano l’approccio olistico del personale sanitario nel
garantire la dovuta attenzione alla qualità della vita e allo stato emozionale ed
emotivo dei pazienti e sostengono i care-givers; dando a tutti la
consapevolezza che le strategie terapeutiche non si avvalgono solo di farmaci
e di tecnologia, ma anche del potere delle parole e delle idee.
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